IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio
Un Legge, una Norma, uno Statuto, separati, estrapolati, portati fuori dalla verità sulla quale si fondando, perdono la loro stessa essenza. Sono come un ramo che viene staccato o tagliato dall’albero. Manca di perenne vitalità. Secca. È buono solo per il fuoco. “Non commetterai adulterio”, non è legge privata, ma legge fondamentale, non legge per la famiglia, per il singolo, ma legge per il popolo del Signore. Non è legge la cui violazione ricade solo su chi non la osserva, è legge che fa sì che tutto il popolo sia fuori dell’alleanza del Signore. Il singolo è popolo del Signore. Il singolo si obbliga come popolo, nel popolo, per il popolo. Il singolo sa che la salvezza del popolo è dalla sua obbedienza alla Legge dell’alleanza. Se lui si pone fuori della Legge, lui pone fuori dell’Alleanza il popolo. Sa Paolo applica questa verità al Corpo di Cristo.
Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Prenderò dunque le membra di Cristo e ne farò membra di una prostituta? Non sia mai! Non sapete che chi si unisce alla prostituta forma con essa un corpo solo? I due – è detto – diventeranno una sola carne. Ma chi si unisce al Signore forma con lui un solo spirito. State lontani dall’impurità! Qualsiasi peccato l’uomo commetta, è fuori del suo corpo; ma chi si dà all’impurità, pecca contro il proprio corpo. Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo, che è in voi? Lo avete ricevuto da Dio e voi non appartenete a voi stessi. Infatti siete stati comprati a caro prezzo: glorificate dunque Dio nel vostro corpo! (1Cor 6,15-20). 

Per la legge dell’incorporazione, è il corpo di Cristo che diviene adultero, è il corpo di Cristo che è costretto a rubare, essere impuro, avaro, ladro, disonesto, bestemmiatore, idolatra. Questa verità mai va dimentica. L’adulterio non fa adultero solo colui che nel matrimonio si unisce ad un’altra donna o ad un altro uomo, ma tutto il popolo di Dio è adultero, tutto il corpo sociale si macchia di una così grande colpa. Non solo Gesù conferma tutta la validità del Comandamento del Padre suo, ad esso aggiunge l’adulterio del cuore, che si commette violando il Nono Comandamento: “Non desiderare la donna d’altri”. Gesù dona compimento al Nono Comandamento estendendo il divieto per ogni donna. Non è più la donna d’altri che non si deve desiderare, ma nessun’altra donna. Ogni donna va guardata con gli occhi di Dio e così per la donna ogni uomo. Gesù chiede uno sguardo puro che potrà nascere solo da un cuore puro.
Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna. Fu pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio (Mt 5,27-32). 
La storia ci rivela ogni giorno che è l’adulterio che genera il divorzio. Non viene prima il divorzio e poi l’adulterio. Ma prima l’adulterio e poi il divorzio. Quando un uomo, una donna si pongono fuori di un solo Comandamento, escono dalla Legge. Se ne trasgredisce uno, si trasgrediscono gli altri. Chi non osserva il Terzo Comandamento, già non osserva il Primo. Ha perso il contatto con il fondamento eterno della Legge. La Legge non è più portatrice della verità eterna dell’uomo. Diviene come tutte le altre leggi: una cosa esteriore all’uomo. Mentre la Legge di Dio dice, rivela, manifesta la verità dell’uomo, la sua essenza. Dice chi esso è. Gli chiede di essere nella storia secondo la verità di Dio. Altrimenti cade dalla verità, diviene falso uomo. Nella falsità la vita fallisce nel suo stesso essere. Dalla falsità della terra poi si passerà alla falsità eterna.
È giusto chiedersi: La Legge di Dio conserva oggi tutto il suo valore di verità per ogni uomo? Altra domanda: Può la Chiesa porsi al di sopra della Legge di Dio? Può dispensare dall’osservanza dei Comandamenti? Può attraverso mille cavilli di pensiero umano sciogliere un matrimonio validamente celebrato? Può liberare l’uomo, la donna dalla croce sulla quale si sono inchiodati? Certo. Alle domande non si risponde con un semplice sì o un semplice no. C’è un mistero di male, di peccato, di stoltezza e di insipienza a monte che va risolto. Ma l’uomo vuole che questo mistero venga risolto? Altra domanda: può una volontà ostinata a rimanere nella sua falsità e menzogna essere causa di nullità matrimoniale? L’uomo non è responsabile di tutti i suoi atti a iniziare dall’uso della ragione? I problemi sono molteplici e non si possono risolvere in modo isolato. Una verità deve rimanere in eterno: il Comandamento di non adulterare rimane stabile, immutabile. Evitare l’adulterio del cuore rimane invariato per sempre. Se iniziassimo ad evitare l’adulterio del cuore si eviterebbe anche l’altro adulterio. Per questo urge il cuore puro. 
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